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DIREZIONE ed AMMINISTRAZIONE presso 
lo Stabilimento Tipografico ALFONSO TIRELLI 
— ACQUI.

Le corrispondenze non firmate sono respinte 
come pure le lettere non affrancate. .

Non si restituiscono i manoscritti ancorché 
non pubblicati.
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Per abbonarsi mandare anticipatamente: Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea
X_ilxa 1  p e i  t x e  i x i e s l 0 spazio corrispondente — In terza pagina dopo

- 2  p e i  s e i  m e s i la firma del Gerente cent. 5 0 —  Nel corpo del
• 3  p e x  -«.aa. aaa.aa.0 giornale L. 1 — Ringraziamenti-Necrologici L. 5

all’Amministrazione del Giornale.
—. Necrologie. L. 1 la linea.

Le inserzioni si ricevono presso la Drogheria 
CARLO G A M O N D I ,  Corso Bagni, Casa 
Pistarino.
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Perchè le orme dell’eterna lotta
'•>.V isi-4 »V-"S>TWr * - - \T  ,  « * .-  \ »•-/* * / * - « '»  jlV 'lW -

umana apparissero piu vermiglie, 
la neve, fredda come l’odio degli' ù* i «A/w . ‘. a v.VA.<i6i t v O
oppressi contro gli oppressori, era 
scesa poco prima sulle vie di Pie- 
troburgo tutta accesa dal vulcano 
della sommossa che sta per gi­
ganteggiare col rombo vasto e 
pauroso di una rivoluzione.
„'Ma l’ora tragica accumula cupe 

risonanze nelle campane della ve­
tusta Mosca proteggente i sepolcri 
degli Czar, Mosca che dalle lon­
tane pianure nevose spia se la so-Clrj ì-.»;i.A5,£- J L ?-Ii 'w
rella metropoli innalzi alto i san- 
guigni baleni della fiamma ser­
peggiante attorno al crollante sce­
nario dolla Vecchia civiltà mosco­
vita.

Neppur questa volta ih silenzio 
dei popoli è stato la lezione dei 
re ! - poiché è destino che i baleni 
precursori dell’uragano non siano 
segnalati da chi sta alla vedetta nè 
da chi dal vortice della piramide 
sociale può scorgere di leggeri le 
masse umane brulicanti neli’abie-
- . .«huu iiu - f ’:; o: ri tis•• qojr.v

zione morale e nella miseria.
Era necessario, come sempre, 

che la voce cupa dei cannoni mie­
titóri di vittime destasse gli asso-

HK . v.'1 ttit'JììA . b-.- •' i *.•>.’ tu?*
piti formicai umani attendenti 
l’ora nell’ombra ; era necessario 
che l’orrore della strage bellica 
facesse parere piu squallido Tor- 
rore della miseria , dell abbruti­
mento fra le plebi della patria.

Ora il dado è gettato ! La classe 
proletaria guidata dal proprio i- 
stinto ribelle si lancia alla con-, MI-..Hi. ' liti ■;'. — ; iJfru ■ ■ j
quista di una creduta libertà mo­
rale ed economica.

Noi non pensiamo che si ab­
biano a rinnovare gli orrori

rivoluzione francese; non crediamo 
perchè, a uq secolo di distanza, 
ciò che avvenne non si rinnova;

- t  c. ’■ i i ,  ’• .„v.-y ; • L' iOVTV' 'T-ilOiV
non pensiamo perchè i titani di 
quel terribile momento storico non 
sorgeranno mai più sulla terra: 
Gapony , Lamennais novello ,  è 
un entusiasta , ma non ha l’ a- 
nima di ferro di Danton; non pen­
siamo perchè lo Czar non avrà 
le ingenuità di Luigi e l’aristo­
crazia russa avrà già pensato a 
non lasciar trovare sulla via della 
ritirata nessuna fatale Varennes.

Certo la fine dell’ autocratismo 
è decisa. Se all’autocratismo si 
sostituirà un regime politico più 
rispondente allo spirito moderno , 
l’Europa e la civiltà potranno fe­
licitarsi.

Il vittorioso Giappone , fautore 
certo di sì tristi avvenimenti, à 
vendicato la ritirata della Bere- 
sina ; e lo spirito rivoluzionario

U ..C G ;.V : - : r  v ; : -.7 0 «
entrato in Russia alla battaglia 
della Móscowa, solo oggi si in­
nalza e distende le larghe ali pos­
senti, e al rievocato bagliore di Mo­
sca incendiata, vola a Pietroburgo.

bajardo.

PER L’ ACQUA POTABILE

Al signor AGRAMANTE dell’ « Ancora »

Carissimo Direttore,
**■/*' * • " ’

Mi avete concessa cortese ospita­
lità, pur non.condividendone il con­
cetto informativo, per la esposizione 
del mio piano finanziario che tende 
alla soppressione dell’iniquo balzello 
che si chiama Dazio consumo; sono 
costretto fare ancora una volta ap­
pello alla vostra squisita cortesia per 
rispondere al signor Agramante del­
l’Ancora che mi fa l’onore d’una di­
scussione n.ell’argqmentq da me svolto 
nelle colonne della Bollente.

! E prima d’ogni cosa tengo a fare 
una dichiarazione. Voglio sincerare 
il signor Agramante ohe dietro il pseu­
donimo' di Fra’ Diavolo, non si na­
sconde una figura di classico brigante,. 
non parlo di quelli che eccitano, tanto. 

. la fantasia degli Inglesi, bensì dei 
briganti.^ della finanza pubblica iohê  
all’ archibugio in, questa terza Italia 
hanno. - spstitiiit,o; . 1’ operazione :i( ftn,an 

, ziariaiJSjOy io, ,non, sono nè speculatore,. 
nè figlio di speculatore, anzi nemmeno 
lontano parente ; odio le cifre come , 

? voi, buon cattolico, odiate' il pecoato. 
. mortale (ebe Dio scampi e liberi). Più 
che un Fra’ Diavolo sono un buon
diavolo. , ,,, . :v, i .

Dunque, niente speculazioni in­
gorde nell’ alienazione dei boschi di 
Moirano, che a quanto mi si dice 
hanno un valore del quale non saprei 
nemmeno darne la rappresentazione 
grafica in cifre arabiche.

E vengo all’argomento. . r . r 
Agramante eccepisce il diritto del 

Comune ad imporre l’acqua potabile 
negli appartamenti. Rispondo subito. 
Prima d’ogni cosa : Salus publica su­
prema lex. Il Comune può arrivare 
indirettamente col proibire d’ attin­
gere 1’ acqua dai pozzi attuali, ebe 
più . propriamente potrebbero chia­
marsi pozzi neri; i proprietari si tro­
verebbero costretti per rendere com­
merciabili 0 affittabili i loro apparta­
menti a chiedere, questo trattamento 
di favore del Municipio.

Confesso la mia ignoranza, perchè 
non arrivo a capire che cosa abbia 
voluto dire Agramante quando asse­
risce che la crisi vinicola si ripercuote 
sul prezzo dell’acqua. Io so che il vino 
costa attualmente L. 1 8 , 0 , 20 la 
brenta, pari a L. 36, 0, 40 l’ettolitro, 
e l’acqua venduta dal Municipio ver­
rebbe a costare da L. 20 a L. 30 al-, * . v , v . . » r s A W t i * . v  •/. < vfTius»

l’anno per ogni 250 litri d’ acqua al
giorno. .... ' ' );Y ; U

Mia m oglie, alla quale , detto -tra 
parentesi, riesce grave la risoluzione 
del problema per l’acquisto del vino 
ad uso della famiglia, appena letta 
la risposta , di Agramante, mi voleva 

■dare un baciò di più sulla razione 
giornaliera, quale omàggio a tanta 
sapienza economico-finanziaria del 
suo legittimo consorte.

E veniamo alla terza quistione! 
Agramante fa l ’ipotesi dell’incendio 

complicato colla-rottura del condotto

dell’acqua, oppure quella d’una forte 
siccità che essichi 'le fonti dell’ Erro 
e asseti la cittadinanza. Questa ipo­
tesi mi richiama alla memoria quella;, 
di un filosofo peripatetico che un 
giornq di malumore lanciò ai lumi- . 
nari, della soienza ed agli, inventori, 
per dimostrare all’eyidenza da piperai 
lezza del loro .ingegno, quest a.invet­
tiva : Se . domani il sole si., dim enti-. 
casse di sorgere^ voi nulla avete sa- 

•puto inventare che possa sost.ituirlo, 
se non una miserabile e scialba luce 
elettrica ! . ... - , ,c Y

E pòi, caro Agramante, io col con-j. 
sigliare la chiusura dei pozzi non ho
voluto dire di colmarli,,, e nel caso » ' y \
fquod deus aver ta l) , che questa con­
catenazione di accidenti si avverasse, 
non sarebbe diffìcile colla semplice 
rottura d’un tramezzo di mattoni ri- 
mettere in. esercizio i pozzi ebe e- 
rano.stati chiusi. ,..... . ■ . ,

E prima di chiudere questa mia 
risposta, mi si permetta ancora di as­
sicurare il signor Agramante che , il  
mio progetto finanziario potrà essere 
errato, e, lo dissi io nell’esordio, sarei 
soddisfattissimo della mia modesta o- 
pera se avesse soltanto l’onore della 
discussione; ma non posso lasciar pas­
sare sotto silenzio il. dubbio che egli 
affaccia sulla mia sincerità, quando 
dice che per risolvere il problema fi­
nanziario occorre anzitutto essere schietti. 
La mia vita privata e pubblica non 
lo autorizza a formulare di questi. 
d!uhbi.

E ancora, d’ una cosa voglio assi­
curarlo, affinchè la sua anima timo­
rata non sia conturbata da alcuna 
ombra d’ingordo speculatore. Io non 
acquisterò mai i boschi di Moirano: 
lo giuro sulla consistenza della borsa 
di

Vy L "’•'Vr’
Fra’ Diavolo.

■ ,  • -«-v y  -1 v i /

B iblloiOeca

Domenica, 22 corrente, in una sala 
della Società del Casino gentilmente 
concessa, ebbe luogo l’annuale. riu­
nione degli associati alla Biblioteca 
Circolante per udire il resoconto sul­
l’andamento morale e finanziario di 
questa utilissima istituzione, ed ad-


